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L’idea principale era di offrire, con il sussidio di Naša sloga, una considerazione 

su parte del problema che con massimo vigore ha occupato la vita quotidiana del 

maturo XIX secolo. Naša sloga è la prima rivista croata e in lingua croata in Istria 

che seguiva la vita quotidiana istriana e perciò ha voluto difendere i diritti croati. 

L’articolo è suddiviso in tre unità.

Il “Regolamento legale sull’istruzione” espone i problemi dell’emanazione 

delle leggi da parte del Consiglio imperiale e della Dieta provinciale istriana, da 

cui è visibile il conflitto politico-sociale tra le popolazioni che vivevano in Istria. 

Sono frequenti gli esempi di attività attraverso le quali le istituzioni formative com-

battevano per l’introduzione della loro lingua. Nello stesso capitolo è presentata 

la nuova organizzazione delle istituzioni formative e viene seguito il loro operato 

attraverso la regolamentazione legale e l’attività.

Nel capitolo sull’opera di Dinko Vitezić nell’ambito del Consiglio imperiale, 

è evidente il dislivello nella rappresentanza delle popolazioni istriane. Vitezić ste-

sso ha combattuto per il miglioramento dell’istruzione croato-slovena. Con il suo 

ruolo attivo ha indicato al Consiglio imperiale e al governo austriaco i problemi del 

sistema istruttivo istriano. I problemi più importanti erano di natura finanziaria e 

organizzativo-legale. Nel proprio lavoro si è avvalso di tutti i mezzi legali, di cui i più 

frequenti furono l’interpellanza e i memoriali.

Il capitolo sui problemi delle scuole, degli insegnanti e degli alunni è il 

più complesso. Qui traspaiono problemi di natura legale, organizzativa, politica e 

sociale. All’inizio degli anni 1870 è sensibilmente presente l’ignoranza delle basi 

legali del sistema istruttivo a tutti i livelli sociali. Dopo di che appaiono la lotta 

per l’introduzione della lingua croata e slovena nelle scuole, l’apertura/chiusura 

e la (non)gestione delle scuole. In quegli anni perseverava una forte lotta tra 

l’irredentismo italiano e il rinascimento popolare croato. Allo stesso tempo, dimi-

nuisce inevitabilmente l’interesse verso alcuni impieghi, come ad esempio verso la 

vocazione sacerdotale.

The issue of Croatian education in Istria in Naša Sloga (1870 – 1880)

Summary

The article deals with school system problems in Istria in the period 1870 – 1880 

using the paper in Croatian Naša Sloga as the source of information. The first idea 

was to present the perception of one side of the problems taking up intensively 

everyday life of one of the most important decades of 19th century for Istria. Naša 

Sloga was the first Istrian-Croatian paper written in Croatian to follow the Istrian 

everyday life and to defend the Croatian rights. The mentioned article was divided 

into three units.

In the chapter about the school legal system, the problems of passing laws 

in the Imperial Council and Istrian parliament were outlined. The legal system itself 

revealed the social-political clash of the nations present in Istria. There were often 

examples of introduction of language through educational institutions. In the same 

chapter, a new organization of educational institutions was presented and their 

activities were followed through the legal system.
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In the chapter about Dinko Vitezić and his work in the Imperial Council, the 

disparity of the Istrian nations present in the Council was noticeable. Vitezić himself 

was striving to improve the Istrian-Slovenian school system. While performing an 

active role in the Council, he informed it and the Austrian government about the 

problems of the Istrian education system. Some of the most important problems 

were of financial or legal-organizational nature. In his work he used all the possible 

legal means, most often legal documents called ‘memorijali’ and ‘interpelacije’.

The chapter about the problems of schools, teachers and pupils was the most 

complex. Legal, organizational, political and social problems of the school system 

were presented in it. At the beginning of the 1870s, all social levels were quite 

ignorant of the school system legal issues. Later, there were efforts to introduce 

Croatian and Slovenian languages to schools, opening/closing and non/manage-

ment of schools. Those years, on the social-political scene, there was a strong 

conflict between Italian irredentism and national revival resulting in a decline of 

interest for some jobs like entering priesthood.


